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ESPO ‘rivede’ il Libro Bianco dei trasporti 2011 
L’associazione dei porti europei, riunitasi ad Atene per l’assemblea annuale, 
ha elaborato il suo contributo alla verifica di metà mandato del documento 
programmatico 

 
Si avvicina la scadenza fissata dalla Commissione Europea per inviare contributi per la revisione di metà 

mandato del Libro Bianco dei Trasporti (il termine esatto è il 2 giugno) e tra chi ha elaborato un proprio 

documento non poteva mancare ESPO. 

L’associazione dei porti europei  ha dedicato a questo ‘compito’ parte della sua conferenza annuale, tenutasi 

ad Atene, con l’elaborazione di un paper apposito, che parte da una posizione molto netta: la ‘visione’ 

contenuta nel Libro Bianco, che riconosceva l’importanza e la crescita dei settori della mobilità e dei 

trasporti, è “oggi più che mai valida”. 

La premessa di ESPO è che i porti europei siano dei soggetti ‘multitaskers’, chiamati ad assolvere una 

molteplicità di funzioni e ruoli, quali quello di porta d’ingresso verso il mondo, nodi delle catene logistiche, 

punti centrali della produzione industriale, collegamenti verso regioni periferiche e isole, attori centrali nel 

trasporto passeggeri. Dall’altro lato, anche le sfide sono molteplici: traffici in aumento e sempre più strutturati 

in cluster, gigantismo navale, crescente potere delle compagnie di navigazione in base allo strutturarsi di 

alleanze, limitazioni ai budget statali per lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto, volatilità nei prezzi per gli 

approvvigionamenti energetici, entrata in vigore dei limiti ECA, pressione sociale e ambientale, difficoltà 

geopolitiche e il contrasto tra una globalizzazione ancora crescente e la persistenza di barriere a un mercato 

comune del trasporto marittimo. 
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La politica dei trasporti – afferma ESPO nel documento - dovrebbe favorire la transizione verso una mobilità 

sempre più efficiente, sostenibile e ‘smart’, per tutte le modalità. Il tutto rispettando tre principi guida: 

coerenza e coordinamento tra questa e le altre politiche comunitarie, una visione di lungo periodo, e infine 

assicurandosi che l’azione dell’Unione tenga conto sempre del contesto globale. 

Le priorità, per ESPO, sono una politica portuale che metta gli scali in grado di affrontare le sfide del futuro, 

rispettando le peculiarità di ognuno e assicurando trasparenza finanziaria in caso di aiuti pubblici per 

infrastrutture od operazioni, un contesto legislativo “pragmatico, prevedibile e stabile” in materia di aiuti di 

Stato, mentre il framework per le reti TEN-T adottato nel 2013 è ritenuto inamovibile, una vera e propria 

“pietra angolare”. 

Altro punto sottolineato con forza dall’associazione è quello dello sviluppo di un mercato comune dei 

trasporti marittimi, per il quale ESPO suggerisce, tra le altre misure,  una maggior collaborazione tra la DG 

TAXUD e le dogane dei singoli Stati per arrivare ad attribuire alle merci trasportate via mare lo status di 

‘comunitarie’. 

Ulteriori sottolineature sono per lo sviluppo dell’utilizzo di combustibili alternativi, per il supporto alle best 

practices del settore, e perché si vigili affinché non venga meno la competizioni tra porti.  

Sulla possibilità di internalizzare i costi derivanti da inquinamento, anche acustico, negli scali, ESPO prende 

invece una posizione contraria molto netta, definendola ingiusta. 

L’ultima raccomandazione è quella di “prendere seriamente in considerazione” le possibilità offerte dalla 

digitalizzazione, dal momento che “un uso più efficiente di dati e tecnologie può migliorare l’efficienza del 

sistema europeo dei porti e dei trasporti”. 
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